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E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 108 del 27 aprile 2020, il D.P.C.M. 26 
aprile 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 

2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 
nazionale”. 
 
Le misure della fase 2, contenute nel decreto, si applicano dalla data del 4 maggio 
2020 in sostituzione di quelle del D.P.C.M. del 10 aprile 2020 e sono efficaci fino al 17 
maggio 2020. 
 
Agli Allegati 1, 2 e 3 del D.P.C.M. 26 aprile 2020 sono state apportate alcune modifiche 
con decreto del Ministero dello sviluppo economico del 4 maggio 2020, con effetto 
dal 6 maggio 2020 (data di pubblicazione del decreto sulla Gazzetta Ufficiale). 
 
Secondo Colao, tre sono le precondizioni che vanno monitorate: 

 il controllo giornaliero dell’andamento dell’epidemia; 

 la tenuta del sistema ospedaliero, non solo le terapie intensive, anche i posti-letto 
Covid; 

 la disponibilità di mascherine, gel e altri materiali di protezione.  
A queste condizioni si può riaprire. 
 
Le regole principali rimangono queste: 
- mantenere le distanze di almeno un metro in qualsiasi contesto ci si trovi: 
- vietati gli spostamenti tra Regioni; 
- obbligo della mascherina nei luoghi chiusi, quali: negozi, uffici, fabbriche, autobus, 
metropolitana, treni e a bordo degli aerei. 
 
Dopo il decreto del 4 maggio 2020, sei sono ora le date da tener presenti: 

 27 aprile 2020   - aziende strategiche e commercio all’ingrosso; 

 4 maggio 2020   - sport individuali, parchi e giardini, spostamenti; 

 6 maggio 2020   - natanti, biciclette, toelettatura animali; 

 18 maggio 2020   - negozi, mostre e musei, sport di squadra;  

 1° giugno 2020   - bar, ristoranti, parrucchieri e centri estetici; 

 17 giugno 2020   - esami di maturità. 
 
 
 
 
 
 
 



Ecco un primo VADEMECUM 
 
 

DAL 27 APRILE 

 
Aziende 
Partono le aziende strategiche, industriali e produttive, che esportano all’estero e 
rischiano di perdere altre quote di mercato, possono riaprire presentando 
un’autocertificazione e passando al vaglio dei Prefetti.  
Riparte il commercio all’ingrosso funzionale ai settori dell’export e all’edilizia. 
 
Edilizia 
Ripartono i cantieri per carceri, scuole, presidi sanitari, case popolari e per la difesa dal 
dissesto idrogeologico.  
 
 
 

DAL 4 MAGGIO 

 
 
Cibo da asporto 
Bar e ristoranti rimangono chiusi, ma sarà consentito andare ad acquistare cibo da 

asporto, da consumare a casa o in ufficio e non rimanendo davanti ai locali. 
 
Sport  
Sarà possibile praticare sport all’aperto e riprendere gli allenamenti individuali.  
La distanza di sicurezza sarà di minimo due metri anche per gli atleti professionisti, che 
però dovranno allenarsi da soli.  
Per gli sport di squadra bisognerà attendere il 18 maggio. 
 

Parchi e giardini pubblici 
Sarà possibile fare jogging, passeggiare anche lontano dalla propria abitazione, purché a 
distanza dagli altri.  
Parchi, ville e giardini pubblici riapriranno su tutto il territorio nazionale, ma gli ingressi 
nelle aree riservate ai bambini potranno essere «contingentati», e i sindaci potranno 
attuare restrizioni, sempre seguendo la curva dei contagi. Le forze dell’ordine 
controlleranno il rispetto delle norme.  
 
Mare e montagna 
Si potrà andare al mare per nuotare e fare passeggiate in montagna: attività motorie da 
soli o al massimo in due, ma non ci si potrà trasferire nelle seconde case.  
 
Mezzi pubblici 
Gli orari diversificati di apertura e chiusura delle attività imporrà una rimodulazione 
del servizio pubblico, che comunque dovrà essere potenziato nelle ore di punta.  
Le linee guida allo studio prevedono inoltre: termoscanner in tutte le stazioni e gli 
aeroporti, obbligo su tutti i mezzi di trasporto (dai treni alle navi, dagli aerei a bus e 
metro) distanziamento dei passeggeri, mascherine, biglietti sempre più elettronici, 
contingentamento degli accessi nelle stazioni e negli scali. 
 
Spostamenti 
Sarà possibile, all’interno della propria Regione, far visita ai parenti, ma non saranno 
permesse le riunioni di famiglia, assembramenti di persone; obbligo di rispetto del 
distanziamento e dell’utilizzo di mascherini. 



Resta il divieto di spostamento al di fuori della propria Regione, “salvo che per 
comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute”.  
E’ in ogni caso consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza. 
 
Autocertificazione 
L’autocertificazione resta per almeno due settimane. La scelta è motivata dal timore 
che gli italiani percepiscano l’allentamento delle misure come il ritorno alla vita di prima, 
uno stato d’animo che potrebbe ripercuotersi drammaticamente sulla curva dei contagi.  
In sostanza alle tre motivazioni che consentono gli spostamenti (lavoro, salute, stato di 
necessità) se ne aggiunge una quarta: incontro con i congiunti.  
 
Funerali 
Saranno permessi i funerali, ma con la sola presenza dei familiari del defunto, per un 
massimo di 15 persone. 
Per ora nessun via libera alle messe, anche se il Governo, già nei prossimi giorni, 
studierà un protocollo che consenta quanto prima la partecipazione dei fedeli alle 
celebrazioni liturgiche in condizioni di massima sicurezza. 
 
 
 

DAL 6 MAGGIO 

 
Con il decreto del 4 maggio 2020, che ha portato modifiche agli allegati 1, 2 e 3 del 
D.P.C.M. 26 maggio 2020 potranno aprire le seguenti attività: 
- commercio al dettaglio di natanti e  accessori; 
- commercio al dettaglio di biciclette e accessori; 
- i servizi  di  tolettatura  degli  animali  da compagnia. 
 
All’Allegato 3 sono stati inoltre aggiunti i seguenti codici ATECO: 
- 77.12   Noleggio di autocarri e di altri veicoli pesanti; 
- 77.3  Noleggio di altre macchine, attrezzature e beni materiali; 
- 90.03.02 Attività di conservazione e restauro di opere d’arte. 
 
 
 

DAL 18 MAGGIO 

 
Negozi  
Potranno riaprire i negozi di abbigliamento e di calzature, le gioiellerie e tutti gli 
altri esercizi commerciali di vendita al dettaglio rispettando le regole sugli ingressi 
contingentati, il distanziamento di un metro e l’uso delle mascherine.  
 
Mostre e musei 
Gli scienziati hanno chiesto al governo grandissima cautela sulla riapertura dei luoghi di 
aggregazione. Cinema, teatri e sale da concerto resteranno chiuse, come i pub e le 
discoteche. Sono sospese le manifestazioni organizzate, gli eventi e gli spettacoli con la 
presenza di pubblico. 
Non è possibile organizzare feste pubbliche e private, anche nelle case.  
Riaprono invece i musei e si potranno visitare le mostre a ingressi contingentati, 
rispettando le distanze e indossando le mascherine. 
 
Sport di squadra 
Gli atleti che praticano sport di squadra potranno tornare ad allenarsi sempre 
mantenendo le distanze.  



 
 

 

DAL 1° GIUGNO 

 
Bar e ristoranti 
Dopo la lunga attesa potranno riaprire bar, ristoranti, pasticcerie, gelaterie.  
In base all’ampiezza dei locali e agli spazi disponibili i ristoranti perderanno la metà dei 
posti a sedere a causa delle regole di distanziamento: due metri tra un tavolo e l’altro.  
I camerieri dovranno indossare guanti e mascherine.  
La Federazione italiana pubblici esercizi ha approvato un protocollo che prevede: un 
metro di distanza tra i tavoli, porte di ingresso e uscita differenziate, pagamenti 
preferibilmente digitali al tavolo, pulizia e sanificazione. 
 
Estetiste e parrucchieri 
Si potrà andare su appuntamento perché bisognerà rispettare il rapporto di un 

lavoratore per un cliente. Poiché non è possibile mantenere la distanza, entrambi 
dovranno indossare la mascherina e i guanti.  
 
 
 

DAL 17 GIUGNO 

 
Esame di maturità 
I ragazzi potranno rientrare a scuola e sostenere l’esame di maturità.  
 
Scuola 
Gli studenti non torneranno sui banchi fino a settembre.  
Il Governo sta lavorando per definire le modalità per far svolgere “in presenza, ma in 
piena sicurezza” gli esami di Stato. 
 
 
 


